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CAPO I 
OGGETTO - AMMONTARE DELL'APPALTO - DESIGNAZIONE DEI LAVORI 

Art. 1. 

OGGETTO DELL'APPALTO 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria dei prospelti esterni presso 
l'Edificio di via Dusmet, sede del Dipartimento di Scienze Politiche - Catania. 
Sono compresi nell'appalto n1tti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 
riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei quali l'appaltatore dichiara di aver preso 
completa ed esatta conoscenza. 
L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell 'adempimento dei propri obblighi. 

Art. 2. 
AMMONTARE DELL'APPALTO 

2.1. Importo complessivo del/ 'aoealto (l V.A. esclusa) 
L'importo complessivo dei lavori a base d'asta compresi nel presente appalto ammonta presuntivamente a€. 
550.000,00 (euro cìnquecentocinquanta mila/00) comprensivo di € 54.299,88 per oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso d'asta. li dettaglio degli importo è riportato nella tabella che segue: 

LA VORr, PRESTAZIONI IMPORTI (Euro) 

a) Lavori e prestazioni a corpo 

Lavori e prestazioni a misura 495.700,12 

b) (di cui 158.078,077 per costo stimato della (Incidenza stimata della manodopera 31 .89%) manodopera) 

c) Lavori e prestazioni in economia 

d) Oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza 54.299,88 

TOTALE 550.000,00 

L' importo per l'attuazione dei pianì di sicurezza di cui alla superiore lettera d) non è soggetto a ribasso 
d;asta. 

2.2. Variazioni degli importi 
Le cifre del precedente prospetto, potranno variare tanto in più quanto in meno (e ciò sia in via assoluta 
quanto nelle reciproche proporzioni a seguito di modifiche, aggiunte o soppressioni che lAmministrazione 
appaltante riterrà necessario od opportuno apportare al progetto) nei limiti e con le prescrizioni di cui all'art 
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I 06, del O. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 3. 

DESIGNAZIONE SOMMARIA DEI LAVORl - OPERE ESCLUSE DALL'APPALTO 
3.1. Designazione delle opere 

Le opere che formano l'oggetto del presente appalto rientrano nella categoria 002 "RESTAURO E 
MANUTENZIONE DI BENI IMMOBILI SOTTOPOSTI A TUTELA", categoria III. secondo le specifiche 
contenute nell'art. 3, lettera c, interventi di manutenzione straordinaria, del D.P.R. 308/2001 e possono 
riassumersi come appresso: 

Interventi edili: demolizione dell ' intonaco esistente ed alla sua sostituzione con intonaco 
macroporoso con legante a base calce, per contrastare la cristallizzazione dei sali, sia quelli 
provenienti da areosol marino che quelli addescati per risalita capillare dal masso fondale. Tale 
operazione interesserà tutti i prospetti esterni per un'altezza media di 1,5 m, superato il basamento 
in conci di basalto. La restante superficie intonacata dell 'involucro esterno sarà trattata con un 
nuovo intonaco a base calce NHL. Il nuovo intonaco sarà realizzato in 3 strati (rinzaffo, arriccio e 
tonachina), di cui il secondo sarà rinforzato con rete in fibra di vetro. 
La sua applicazione dovrà avvenire su una superficie idonea: il solido murario, previa spicconatura 
dell'intonaco esistente, andrà adeguatamente spazzolato e lavato. Indi si procederà alla stillatura e 
rincocciatura dei giunti di malta. 
L'effetto espulsivo indotto dalla piastre in ferro disposte in maniera caotica sui prospetti esistentì 
sarà contrastato isolando le piastre stesse, mediante l'applicazione di una membrana bituminosa su 
ogni singola piastra. Successivamente alla stesura del rinzaffo, sarà applicata una seconda guaina di 
tessuto/non tessuto, saldata a caldo sul rinzaffo, avente dimensioni maggiori e coprenti la prima 
guaina bituminosa. Lo scorrimento tra le due guaine dovrebbe scongiurare la trasmissione delle 
sollecitazioni, indotte dalle piastre metalliche al corpo dell ' intonaco, e causata dai differenti 
coefficienti di dilatazione termica. 
Sulle singole piastre è previsto un trattamento passivante ed anticorrosivo, così come sugli infissi in 
ferro del piano terra e su tutte le ringhiere 
La finitura sarà ottenuta con una tonachina a base di cocciopesto, che conferirà un aspetto simile a 
quella esistente, garantendo però un maggiore controllo della granulometria e dell 'assenza di 
impurità e sali solubili, probabilmente introdotti anche dall 'uso di ghiara di cava, durante i 
precedenti lavori di rifunzionalizzazione. 
Si prevede inoltre la pulitura, stuccatura, consolidamento e sostituzione della mancanze rinvenute 
sull'apparecchio lapideo intervenendo anche con locali impemiature dei conci aggettanti . 
l'apparecchio lapideo sarà trattato al fine di rimuovere le patine biologiche e le croste nere. Si 
prevede inoltre il consolidamento della fascia basa.mentale in conci basalto, affetta da vistosa 
esfoliazione. 
A causa del contesto particolarmente aggressivo (aresol marino, particolato e smog dovuti 
all' intenso traffico veicolare), conclusi gli interventi di risanamento delle superficie, si ritiene 
necessario provvedere ali' applicazione di un trattamento protettivo ed idrofobizzante a base di 
alchil-alcossi silani, da estendere sia sull'apparecchio lapideo che sugli intonaci. 

Opere in economia: Prestazione di manodopera per la realizzazione di piccole opere complementari. 
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Opere provvisionali di sicurezza (non soggette a ribasso d 'asta) 
Ponteggi in elementi metallici portanti (sistema a telaio), mantovane paramassi e teli di schermatura 
ponteggi, linea vita temporanea, cartellonistica di sicurezza, recinzioni provvisionali modulari, e D.P.I. vari. 

3.2. Opere escluse dall'appalto 
Restano escluse dall'appalto le opere che l'Amministrazione si riserva di affidare, in tutto od in 
parte, ad altra Ditta, senza che l'Appaltatore possa fare alcun'eccezione o richiedere compenso 
alcuno. 

CAPOII 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

Art. 4. 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE, DELLE LEGGI E DELLE NORME 
L'appalto è soggetto all 'esatta osservanza di tutte le prescrizioni e condizioni stabi lite: 

nel presente Capitolato Speciale d'Appalto; 
nel Capitolato Generale d'Appalto dei lavori, adottato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000 n.145, negli 
articoli ancora vigenti e in tutto ciò che non sia previsto o in opposizione con le disposizioni espresse 
nel presente Capitolato Speciale d'Appalto; 
nel D. Leg.vo 50/2016 e s.m.i e relative linee guida attuative; 
nel D. Leg.vo 19 aprile 2017, n. 56; 
nel D.L. 19 agosto 2005 n° 192 - "Attuazione della direttiva 2002/91 /CE"; 
nel D.L. 29 dicembre 2006 n° 311 - " Disposizioni correttive ed integrative al D.L. 192/2005"; 
nel D.P.R. 06 giugno 2001 n° 380 e ss. mm. e ii. "Testo Unico per l'Edilizia'' 
nel D.M. 37/08 e s.m.i. - "Sicurezza degli impianti"; 
nel D.M. 14 gennaio 2008- "Nuove norme tecniche per le costruzioni"; 
Circolare 2 febbraio 2009 contenente le Istruzioni per l'applicazione delle "Nuove norme tecniche per 
le costruzioni" di cui al DM 14 gennaio 2008; 
Decreto Ministero Interno 26 agosto 1992 "Norme di prevenzione incendi per l1edilizia scolastica" e 
successive integrazioni o modificazioni; 
nel D. Leg.vo 09 aprile 2008 n. 81 e successive integrazioni o modificazioni. 

Nell'esecuzione dei lavori dovranno essere rispettate le nonne tecniche UNI e CE1 attinenti nonché: 
a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti d'attuazione e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di 

esecuzione dei lavori; 
b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, 

nella regione Provincìa e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell 'appalto; 
c) Le prescrizioni tecniche dell'ASL, dei VV.FF., comunali e dell'ISPESL competenti. 
L' impresa è tenuta a verificare le discordanze fra le prescrizioni del presente Capitolato e quelle dettate da 
eventuali nuove norme e leggi, in vigore all'atto dell 'esecuzione dei lavori, uniformando a queste ultime la 
realizzazione delle opere e degli impianti, previo consulto ed approvazione della D.L. 

Art. 5. 

DICHIARAZIONE PRELIMINARE E CONDIZIONl DI APPALTO 

5.1. Dichiarazione preliminare 

L'offena da presentare per l'affidamento dei lavori designati dal presente Capitolato dovrà essere 
accompagnata da apposita dichiarazione con la quale l' impresa concorrente attesti: 
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a) Di avere preso conoscenza delle opere da eseguirsi, attraverso l'esame degli elaborati progettuali, 
compreso il computo metrico estimativo. 
b) Di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, dì avere preso conoscenza delle condizioni locali, ivi 
comprese quelle di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano. 
c) Di avere considerato la distanza delle cave di prestitoi aperte o da aprirsi, e le condizioni di operabilità 
delle stesse per la durata e l'entità dei lavori. 
d) Di avere considerato la distanza delle pubbliche discariche o delle discariche autorizzate e le condizioni 
imposte dagli Organi competenti. 
e) Di avere accertato l'esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei materiali da impiegare, in 
correlazione anche ai tempi previsti per la durata dei lavori. 
f) Di avere valutato tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire tanto sul costo dei 
materiali, quanto sul costo della mano d'opera, dei noli e dei trasporti e conseguentemente sulla 
detenninazione dei prezzi; di influire altresì sulle condizioni contrattuali in generale e sull'esecuzione dei 
lavori e di avere giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi in 
complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. 
g) Di avere effettuato una verifica della mano d,opera necessaria per l' esecuzione dei lavori nonché della 
disponibilità di attrezzature adeguate all'entità ed alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 
h) Di aver tenuto conto, neJla preparazione dell 'offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di 
sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo in cui dovranno essere 
eseguiti i lavori. 
i) Di aver preso conoscenza del Piano di Sicurezza e Coordinamento 
In nessun caso si procedèrà alla stipulazione del contratto, se il Responsabile del Procedimento e 
lAppaltatore non abbiano dato atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del permanere delle 
condizioni che consentono l'immediata esecuzione dei lavori. 

5.2. Condizioni di appalto 
L'Appaltatore non potrà eccepire durante l' esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la 
sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si configurino 
come cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile (e non escluse da altre nonne del presente 
Capitolato) o che si riferiscono a condizioni soggette a revisioni. 
Con l'accettazione dei lavori lAppaltatore dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i mezzi 
necessari per procedere all 'esecuzione degli stessi secondo i migliori precetti dell'arte e con i più aggiornati 
sistemi costruttivi. 

Art. 6. 
CONDIZIONI DI AMMlSSlONE ALLA GARA - QUALIFICAZIONE 

Possono essere ammesse alla procedura di gara i soggetti di cui all ' art. 45 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i in 
possesso dei requisiti di cui agli artt. 83 e 84 dell'anzidetto D.Lgs. 50/2016 e s.m.i e della qualificazione, ai 
sensi dell'articolo 61, del D.P.R. 207/2010 e in conformità al richiamato allegato "A" del predetto D.P.R., i 
lavori sono classificati nel modo seguente: 
6.1. Categoria lavori OG2 "RESTAURO E MANUTENZIONE DI BENI IMMOBILI SOTTOPOSTI A 
T{JTELA " - Classifica ID importo fino a€. 1.033.000,00 .I lavori suddetti rientrano nelle specifiche dell'art. 
3, lettera c). 

Art. 7. 
VERIFICA IDONEITA' TECN1CO PROFESSIONALE 

Ai fini della verifica dell'idoneità tecnico professionale di cui all'art. 26 del D. lgs. 81 /2008 la Ditta 
Aggiudicataria entro quindici giorni dalla stipula del contratto di appalto e comunque prima 
dell'inizio dei lavori, dovrà esibire al C.S.E. la sotto elencata documentazione prevista dall'Allegato XVII, 
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a) Certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente 
alla tipologia dell 'appalto e riportante la dicitura antimafia di cui all'art. 1 O della L. 3 I maggio 1965, n. 
575; 
b) documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.); 
c) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all ' art. 14 D. lgs. 
81/2008; 
d) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al D. lgs . 81/2008, di 
macchine, attrezzature e opere provvisionali; 
e) elenco dei dispositivi di protezione individuali fomiti ai lavoratori; 
t) documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 16, comma 1, lettera b) del D. lgs. 81 /2008; 
g) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell 'attuazione delle 
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione 
dell'emergenza, del medico competente quando necessario; 
h) nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza; 
i) attestati inerenti la fom1azione delle suddette figure e dei lavoratori; 
1) elenco dei lavoratori risultanti dal libro unico (di cui al D.L. 2510612008 n. 112 e ss.mm.ii.) e relativa 
idoneità sanitaria; 
m) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 
dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse ed ili, nonché una dichiarazione relativa al contratto 
collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 
lavoratori dipendenti". 
La mancata esibizione della sopra elencata documentazione entro il termine perentorio sopra 
indicato costituirà pregiudizio per la consegna dci lavori. 

Art. 8. 

DOCUMENTI CHEFANNOPARTEDELCONTRATfO 
Fanno parte integrante del contratto dì appalto i seguenti documenti: 
a) il capitolato generale d'appalto per le opere pubbliche di cui al D.M. 19/04/2000 n. 145 negli articoli 

ancora vigenti 
b) il presente capitolato speciale d'appalto; 
c) l'elenco prezzi unitari; 
d) il computo metrico estimativo; 
e) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo; 
f) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al Dlgs.n. 81 /2008; 
g) il cronoprogramma redatto dall ' impresa esecutrice prima della consegna dei lavori. 
Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire che, pur non costituendo parte 
integrante dei documenti di appalto, la Direzione Lavori si riserva di consegnare all'Appaltatore in 
quell 'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori . 

Art. 9. 
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INTERPRETAZIONE DEL CONTRATIO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

9.1. In caso di discordanza tra i. vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva. 

9.2. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

9.3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale 
d'Appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 
civile. 

Art. 10. 

GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 
10.1 Cauzione provvìsoria 
Ai sensi dell 'art. 93, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, l'offerta è corredata da una garanzia, pari al 2% 
dell'importo base indicato nel bando o nell1invito, da prestare sotto forma di cauzione o dj fideiussione a 
scelta dell'offerente. 
La garanzia prestata deve essere costituita dall'offerente conformemente alle disposizioni contenute nel 
citato art. 93, commi 2, 3, 4, 5, 6 e 8, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i e con le modalità specificate nel bando di 
gara. 

10.2 Cauzione defìnitiva 
Ai sensi dell'art. I 03, comma I, del DLgs 50/2016 e s.m.i. è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di 
cauzione definitiva, pari al I 0% (un decimo) dell ' importo contrattuale; in caso di aggiudicazione con 
ribasso d'asta superiore al 10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il I 0%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due puntì percentuali per ogni punto di 
ribasso superiore al 20%. 
La garanzia è prestata dall'aggiudicatario conformemente alle disposizioni contenute nel citato art. 103, 
comma 9 del DLgs 50/2016 e s.m.i e con le modalità specificate nel bando di gara. 
Ai sensi del comma 5 dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, la garanzia fideiussoria prestata sarà 
progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell 'esecuzione, nel Jimite massimo del 80% 
dell'importo inizialmente garantito. Lo svincolo avverrà automaticamente, non appena l'appaltatore avrà 
consegnato all'istituto garante lo stato di avanzamento dei lavori (o, eventualmente, un analogo documento 
attestante l'avvenuta esecuzione) in originale o copia autentica. 
Ai sensi dell'art. 103, comma 2, del D.Lgs.50/2016 e s.m.i, l'Amministrazione può avvalersi della garanzia 
fideiussoria, parzialmente o totalmente, per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall 'appaltatore per 
le inadempienze derivanti dalla inosservanza di nom1e e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 
presenti in cantiere; l'incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione Appaltante 
senza necessità di dichiarazione giudiziale, formo restando il diritto dell'appaltatore di proporre azione 
innanzi l'autorità giudiziaria ordinaria. 
Nei casi di cui all'ultimo capoverso del presente articolo, la Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere 
all'appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte. 

10.3 Riduzione delle garanzie 
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L'importo della cauzione provvisoria di cui all'art. 10.1 del presente capitolato è ridotto conformemente 
alle disposizioni contenute nell'art. 93, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i e con le modalità specificate 
nel bando di gara. 

10.4 Polizza assicurativa RCT 
L'appaltatore è obbligato a stipulare, almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori, una polizza 
assicurativa conformemente alle disposizioni contenute nell 'art. I 03, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i 
e con le modalità specificate nel bando di gara. 
La polizza assicurativa deve prevedere, per quanto concerne i rischi di esecuzione: 
- la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per qualsiasi 

causa nel cantiere - compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso ancorché in proprietà o in 
possesso dell ' impresa e compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle opere - causati da furto e 
rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione 
e scoppio, terremoto e movìmento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas 
provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri 
comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi; 

- la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell'arte, difetti e 
vizi dell'opera, in relazione all'integra garanzia a cui l' impresa è tenuta, nei limiti della perizia e delle 
capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l'obbligazione di risultato che essa assume con il 
contratto d'appalto anche ai sensi dell'art. 1665 del codice civile. 

Per quanto concerne invece i danni causati a terzi: 
- la copertura dei danni che l'appaltatore deve risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori di 

lavoro da esso dìpendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti 
all'obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e 
fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso 
dall ' impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell'art. 2049 del codice 
civile, e danni a persone dell ' impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione appaltante 
occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell'appaltatore o della Stazione 
appaltante; 
l' indicazione specifica che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della Stazione 
appaltante autorizzatì all 'accesso al cantiere, i componenti dell'ufficio di Direzione dei Lavori, i 
coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

Tale polizza deve essere stipulata per una somma fissata nel bando di gara e deve assìcurare l'Ente 
Appaltante contro la responsabilità civile verso terzi nel corso di esecuzione dei lavori; il massimale è pari al 
5% della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 
La garanzia di cui al presente articolo, prestata dall'appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e fornitrici. Qualora l'appaltatore sia un'associazione temporanea di 
concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato da.IP art. 48, comma 5, del D.Lgs. 50/20 t 6 e 
s.m.i, le stesse garanzìe assicuratìve prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

Art.11. 
CONSEGNA DEI LAVORI - ORDINE DA TENERSI NELL'ESECUZIONE DEI LAVORI 

L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell'esecutore. 
É facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, nei casi indicati all'art. 32, comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. In 
tal caso il Direttore dei Lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da eseguire immediatamente, 
comprese le opere provvisionali. · 
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L'Amministrazione si riserva ìl diritto di consegnare i lavori nel loro complesso contemporaneamente, 
ovvero per parti in più riprese: in questo caso la data legale della consegna, a tutti gli effetti di legge, sarà 
quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. La data dell'ultimo verbale di consegna parziale non potrà, 
in nessun caso, superare il termine di giorni 45 dalla data di stipula del contratto di appalto. 
Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il Direttore 
dei Lavori fissa una nuova data; i termini per l'esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 
convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il 
contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al 
fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora 
sia indetta una nuova procedura per l'affidamento del completamento dei lavori, l'aggiudicatario è escluso 
dalla partecipazione in quanto l'inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l'appaltatore può chiedere 
di recedere il contratto. L'istanza di recesso può essere accolta o meno dalla stazione appaltante. In caso di 
accoglimento l'appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente 
sostenute e documentate, in misura comunque non superiore 1,00 per cento calcolato sull'importo netto 
dell'appalto. 

L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 
Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresl, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 
collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel tem1ine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 
L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro 
un prestabilito termine dì tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna 
delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. 
L'Appaltatore presenterà alla direzione dei lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il programma 
operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione delle opere, in armonia 
col programma di cui alla legge 10 dicembre 1981, n. 741 nei casi contemplati. 

Art.12. 
TEMPO UTILEPERL'ULTIMAZlONE DEI LAVORI - PENALE PER IL RITARDO 

12.1 TempoHver / 'ultimazione dei lavori 
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in mesi 8 (otto) naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Ai sensi e nel rispetto dell'art. 40 del D;P,R. 
207/20 I O, nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni dì 
andamento stagionale sfavorevole nonché deUe ferie contrattuali. 
L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l'ap-prontamento delle opere necessarie all' inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre 
ditte per conto della Stazìone appaltante ovvero necessarie all'utilizzazione, prima della fine dei lavori e 
previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle 
opere. 
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Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l' esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell'ultimazione dei lavori viene applicata la penale nella misura dell'l (uno) per 
mille dell'ammontare netto contrattuale. 
Qualora la disciplina contrattuale preveda l'esecuzione della prestazione articolata in più parti, le penali di 
cui al comma precedente si applicano ai rispettivi importi nel caso di ritardo rispetto ai termini stabiliti per 
una o più di tali parti. 
La penale, di cui al capoverso precedente del presente articolo, trova applicazione anche in caso di 
ritardo nell'inizio dei lavori e nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione. 
Nei casi di inottemperanza dell'appaltatore alle disposizioni di cui all'art. 31 del presente capitolato 
("Contratti col/e11ivi e disposizioni sulla manodopera") la Stazione appaltante può decidere di procedere 
all ' applicazione di una penale secondo le modalità di cui al comma 2 del richiamato art. 31. 
L'importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il I 0% 
dell ' importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione Part. l 08 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, in materia di risoluzione del 
contratto. 

Art. 13. 
SOSPENSIONI E PROROGHE 

Ai sensi dell'art. 107, comma 1, del D.P.R. 207/201 O, la Direzione dei Lavori d'ufficio o su segnalazione 
dell 'appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori, redigendo apposito verbale, qualora cause di forza 
maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali impediscano in via temporanea 
l' esecuzione o la realizzazione a regola d'arte dei lavori . Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni 
che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d'opera nei casi previsti 
dall ' art. 106, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Ai sensi dell 'art. 107, comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, il responsabile unico del procedimento può 
ordinare la sospensione dei lavori per ragioni di pubblico interesse o necessità. 
li verbale di sospensione è redatto in ogni caso dal Direttore dei Lavori con l'intervento dell'appaltatore o di 
un suo legale rappresentante. Nell'ipotesi in cui l'appaltatore non si presenti alla redazione del verbale o ne 
rifiuti la sottoscrizione, si procede a norma dell 'art. I 07, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Nel verbale di sospensione, oltre alle ragioni che hanno detenninato l'interruzione dei lavori, è indicato il 
loro stato di avanzamento, l'importo corrispondente ai lavori già eseguiti, le opere la cui esecuzione resta 
interrotta, le cautele adottate affinché alla ripresa i lavori possano essere realizzati senza eccessivi oneri, la 
consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. 
L'indicazione dell ' importo corrispondente ai lavori già eseguiti ma non contabilizzati, è prevista in modo che 
nel caso in cui la sospensione duri più di 45 giorni si possa disporre il pagamento degli importi maturati sino 
alla data di sospensione. 
Qualora la sospensione o le sospensioni durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista per l' esecuzione dei lavori o, comunque, quando superino sei mesi 
complessivt si applica quanto disposto dall'art. 107, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui ai 
commi 1, 2 e 4 dell'art. 107, l'appaltatore avrà diritto al risarcimento nella misura dell'l (uno) per 
mille dell'ammontare netto contrattuale e in misura complessiva non superiore all' 1,00 per cento 
calcolato sull'importo netto dell'appalto. 

Ai sensi dell'art. I 07, comma 5, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, qualora l' appaltatore, per causa allo stesso non 
imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata 
proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse purché le domande pervengano con un anticipo di 
almeno trenta giorni rispetto al termine anzidetto. 
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L'appaltatore non può mai attribuire, in tutto o in parte, le cause del ritardo dì ultimazione dei lavori o del 
rispetto delle scadenze intermedie fissate dal progràmma esecutivo, ad altre ditte o imprese, se lo stesso non 
abbia tempestivamente e per iscritto denunciato alla Stazione appaltante iJ ritardo imputabile a dette ditte e 
imprese. 
I verbali di sospensione, redatti con adeguata motivazione a cura della Direzione dei Lavori e controfirmati 
dall 'appaltatore, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale 
successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso. 

Art.14. 

PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E CRONO PROGRAMMA 

Ai sensi dell'art. 43, comma 10, del D.P.R. 207/2010, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione 
lavori, prima delPiniz.io dei lavori, un proprio programma esecutivo, elaborato in relazione alle proprie 
tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma, oltre 
ad essere coerente coi tempi contrattuali, deve riportàre; per ognj lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento e deve essere approvato, prima 
dell'inizio dei lavori, dalla direzione lavori. 
Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o inte.grato ogni volta che sia 
necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per iJ coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 
della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzioname.nto degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'art. 92 
del DLgs 81 /2008 e ss. mm. ii. Jn ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il 
piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

J lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, di cui all'art. 40 del D.P.R. 207/2010, 
predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere 
modificato dalla Stazione appaltante nell'ipotesi in cui si verificano situazioni impreviste ed imprevedibili . 
Durante l'esecuzione dei lavori è compito dei direttori operativi, cioè dei tecnici che collaborano con il 
direttore lavori ed insieme a lui costituiscono la direzione lavori, curare l' aggiornamento del 
cronoprogramma dei lavori e segnalare tempestivamente al direttore dei avori le eventuali difformità rispetto 
alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi correttivi. 

Art.15. 

INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione dei lavori nonché 
della loro irregolare conduzione secondo programma: 
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a) il ritardo nelPinstallazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei 
Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione dei 
Lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente capitolato; 
f) le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale dipendente. 

Al't. 16. 

DANNI DI FORZA MAGGIORE 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l'impresa affidataria ne fa denuncia al Direttore dei Lavori nei 
termini stabiliti dal capitolato speciale o, in difetto, entro cinque giorni da quello dell'evento, a pena di 
decadenza dal diritto al risarcimento. 
Al fine di determinare l'eventuale risarcimento al quale può avere diritto l'impresa affidataria, spetta al 
Direttore dei Lavori redigere processo verbale alla presenza di quest'ultima, accertando: 
a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b) le cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 
e) la eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l' ipotesi di erronea esecuzione del 
progetto da parte dell 'appaltatore; 
d) l'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del Direttore dei Lavori; 
e) l'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'impresa affidataria o 
delle persone delle quali essa è tenuta a rispondere. 

Art.17. 
RISOLUZIONE DEL CONTRA rro PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

L'eventuale ritardo dell ' appaltatore rispetto ai termini per l'ultimazione dei lavori o sulle scadenze 
esplicitamente fissate allo scopo dal. programma temporale superiore a 15 (quindici) giorni naturali 
consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di 
ulteriore motivazione. 
La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell'appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore ai sensi 
dell'art. I 08, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all'art. 12.2 del presente capitolato è computata sul 
periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei 
lavori e il termine assegnato dal Direttore dei Lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al 
precedente capoverso. 
Sono a carico dell'appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante a seguito della risoluzione del 
contratto. 
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Art. 18. 

ANTICIPAZIONI DELL'AMMINISTRAZIONE 

Nei casi consentiti dalla legge l'Amministrazione erogherà all'Appaltatore l'anticipazione sull'importo 
contrattuale prevista dalle norme vigenti. Nel caso specifico trova applicazione l'art. 35, comma 18, del 
D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 
L'importo dell 'anticipazione verrà progressivamente recuperata dall'Amministrazione e sarà revocata se 
l' esecuzione dei lavori non procederà secondo i termini contrattuali e sulle somme restituite saranno dovuti 
gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione dell 'anticipazione. 

Art. 19. 

PAGAMENTI 

19.l L'Appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto in corso d'opera, mediante emissione di certificato di 
pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati secondo le disposizioni contenute nel Titolo IX del 
D.P.R. 207/2010, al netto del ribasso d' asta, comprensivi della relativa quota degli oneri degli oneri per la 
sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al successivo punto 19.2, un importo non inferiore a €. 
150.000,00 (euro centocinquantamila/00). 
19.2 A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull'importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% da liquidarsi, nulla ostando, a seguito 
dell'approvazione del collaudo provvisorio. 
19.3 Entro i 45 (quarantacinque) giorni successivi all'avvenuto raggiungimento dell'importo dei lavori 
eseguiti di cui al comma 1, il Direttore dei lavori emette lo stato di avanzamento dei lavori. 
19.4 L'emissione da parte del R.U.P. ciel Certificato cli pagamento relativo alla stato di avanzamento di cui al 
punto 19.3, avverrà previa verifica di regolarità contributiva dell'Appaltatore (0.U.R.C.) presso lo Sportello 
Unico Previdenziale territorialmente competente. 
19.5 La Stazione Appaltante provvede al pagamento del predetto Certificato entro i successivi trenta giorni 
dalla data di emissione dello stesso. 
19.6 li certificato di pagamento dell ' ultimo acconto, qualunque ne sia l'ammontare netto, sarà emesso, con le 
stesse modalità sopra descritte, dopo l' ultimazione dei lavori, accertata e certificata dalla Direzione Lavori 
come prescritto. 

Art. 20. 

CONTO FINALE E PAGAMENTI A SALDO 

20.1 Il conto finale dei lavori è redatto entro giorni 30 dalla data del certificato di ultimazione; è sottoscritto 
dal direttore di lavori e trasmesso al Responsabile del Procedimento. Col conto finale è accertato e proposto 
l'importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è 
soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione. 

20.2 Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su invito del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 30 giorni; se l' appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 
ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento redige in ogni caso una sua 
relazione al conto finale. 

20.3 La rata di saldo, unitamente alle ritenute, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l' avvenuta 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 
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20.4 Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell 'art. l 03, comma 6 del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell 'art. 1666, 
secondo comma, del codice civile. 
20.5 La garanzia fideiussoria di cui al precedente comma 20.4 è costituita alle condizioni previste nel citato 
art. l 03, comma 6 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, e cioè è di importo pari al saldo maggiorato del tasso 
d' interesse legale applicato per il periodo che intercorre tra il collaudo provvisorio e il collaudo defmitivo. 
20.6 Salvo quanto disposto dall'art. J 669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo. 

Art. 21. 

TERMJNl PER IL COLLAUDO 

21.1 Ai sensi dell'art. I 02, comma 3, del D.lgs. 50/2016 e s.m.i, il collaudo finale deve aver luogo entro sei 
mesi dall'ultimazione dei lavori. 
21.2 Il certificato di collaudo ha inizialmente carattere provvisorio ed assume carattere definitivo solo 
decorsi due anni dalla sua emissione ovvero dal termine previsto, nel presente capitolato, per detta 
emissione. 
21.3 Operazioni e prescrizioni generali finalizzati al Collaudo e/o Regolare Esecuzione: 
La Ditta dovrà assumere in loco, sotto la sua completa ed esclusiva responsabilità, le necessarie informazioni 
presso le sedi locali ed i competenti uffici dei vari Enti e dovrà prendere con essi ogni necessario accordo 
inerente la reali1.zazione ed il collaudo degli impianti. 
Tutte le spese inerenti la messa a norma degli impìanti, comprese quelle maggiori opere non espressamente 
indicate nel progetto ma richieste dagli Enti di cui sopra, e le spese per l'ottenimento dei vari permessi 
(relazioni, disegni, ect.) dovranno essere a completo carico della Ditta che al riguardo non potrà avanzare 
alcuna pretesa di indennizzo o di maggior compenso, ma anzi dovrà provvedere ad eseguirle con la massima 
sollecitudine, anche se nel frattempo fosse già stato emesso il certificato di ultimazione dei lavori. 
ln caso di emissione di nuove normative l'Appaltatore sarà tenuto a darne immediata comunicazione alla 
D.L. e dovrà adeguarsi; il costo supplementare dovrà essere riconosciuto solo se la data di emissione della 
Nonna o Legge risulti posteriore alla data dell'appalto. 
Tutte le documentazioni di cui prima dovranno essere riunite in una raccolta, suddivisa per tipi di 
apparecchiature e componenti e consegnata alla D.L. 

Art. 22. 

VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI DEJ LAVORI 

La realizzazione dei lavori dovrà essere conforme alle indicazioni dì progetto. 
Nel corso dello svolgimento dei lavori il Direttore dei Lavori può disporre l'esecuzione di verifiche e prove 
preliminari intese ad accertare che la fornitura dei componenti corrisponda, quantitativamente e 
qualitativamente, alle prescrizioni contrattuali ed alle specifiche tecniche previste dalla normativa vigente e 
che sia garantita la funzionalità dei componenti costituente l'opera. 
Le opere con funzione statica ai sensi del Decreto Ministeriale 14 gennaio 2008 - Testo Unico delle Norme 
Tecniche per le Costruzioni (NTC), sono soggette a collaudo statico. 

Art. 23. 

GARANZIA DELL'OPERA 

Ai sensi della vigente nom1ativa l' impresa assuntrice ha l'obbligo di garantire l'opera eseguita per il 
periodo di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di emissione del certificato di collaudo e/o certificato di 
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regolare esecuzione contro i danni ed i difetti di funzionamento che possono dipendere dalla cattiva 
qualità dei materiali impiegati o da deficienze di montaggio, regolazione e di messa in opera che si 
dovessero rendere evidenti durante l'uti lizzo. 
Ciò comporterà l'obbligo di provvedere a propria cura e spese alla sostituzione delle parti danneggiate o 
difettose e/o alla esecuzione delle riparazioni o regolazioni che eventualmente si rendessero necessarie per 
ripristinare l'efficienza dell'opera e comunque sino a che il certificato di regolare esecuzione non assuma 
carattere definitivo ovvero per due anni dall'emissione di detto certificato. 

Art. 24. 

NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 
Tutte le opere previste per l'esecuzione dell 'appalto saranno computate a misura, secondo le quantità 
eseguite e applicando i prezzi unitari di progetto scontati del ribasso d' asta. 
Eventuali opere in economia saranno valutare mediante apposite lìste settimanali della manodopera. 

Art. 25. 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI. 
l prezzi totale a corpo compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, etc.) nessuna eccettuata, 

che sia sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e me:zzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili del mestiere, 

nonchè per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso. 
d) circa i lavori, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni di ogni specie, 
indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d 'altra specie, mezzi 
d'opera provvisionali, carichi, trasporti, scarichi in ascesa, etc. e per quanto occorre per dare il lavoro 
compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti 
che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari 
articoli del presente Capitolato Speciale d'appalto e nell 'offerta della Ditta. 

Art. 26. 

REVISIONE PREZZI 

Nel presente appalto è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l'art. 1664, primo 
comma, del codice civile. 

Art. 27. 

EVENTUALI. LAVORI NON PREVISTI 
Per l' esecuzione di categorie di lavori non previsti e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, 
si procederà al concordamento dei nuovi prezzi valutati come di seguito riportato: 
a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario di cui all 'art. 23, comma 7, 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, ove esistenti; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi 
effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla 
data di formulazione dell'offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e 
l'impresa affidataria, e approvati dal Rup. 
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Se l'impresa affidataria non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 
appaltante può ingiungergli l' esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali 
sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l'impresa affidataria non 
iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati 
Gli operai fomiti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 
necessari attrezzi. 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, 
in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

Art. 28. 

LA VORJ IN ECONOMIA 
La contabilizzazione di eventuali lavori in economia, al momento non previsti nel progetto, sarà effettuata 
secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte 
dall'impresa stessa, con le modalità previste dall 'art. 179 del Reg. n. 207/J O. 

Art. 29. 

OBBLIGHJ ED ONERl GENERALI E SPECIALI A CARlCO DELL'APPALTATORE 
Saranno a carico dell'appaltatore tutti gli oneri di cui agli articoli 4, 5 (escluso comma 1), 6 e 8 del 
"Regolamento recante il Capitolato Generale d'Appalto dei lavori pubblici" adottato con D.M. LL.PP. del 
I 9/04/2000 n. 145 oltre a tutti gli altri indicati nel presente Capitolato Speciale d' Appalto. 
La Ditta appaltatrice avrà l'onere di provvedere ad una verifica ed eventuale ridimensionamento 
complessivo di tutta la struttura prevista nel rispetto della normativa vigente. La stessa Ditta sarà quindi 
tenuta a produrre alla D.L., la quale visterà per approvazione, i piani di verifica aggiornati in base al nuovo 
calcolo di ridimensionamento. 
Dopo l'emissione del certificato di ultimazione dei lavori e comunque prima del collaudo provvisorio 
l'Impresa dovrà consegnare: 
- i certificati di verifica e collaudo richiesti dalle vigenti norme di legge; 
- tutti gli elaborati tecnici relativi alle opere eseguite, in triplice copia e su supporto infonnatico, 

comprendenti: planimetrie, sezioni, schemi e particolari costruttivi aggiornati secondo le variazioni 
eventualmente apportate nel corso dei lavori; 
i libretti con le norme di uso e manutenzione delle apparecchiature e sistemi installati. 

La Ditta è altresl tenuta a rilasciare la dichiarazione di conformità secondo il D.M. 37/08 per gli impianti 
eseguiti e la redazione di 5 copie (compreso una su supporto informatico) del progetto "come eseguito". 
Oltre agli oneri sopra citati sono a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 
29.1 La formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese quelle di 
recinzione e di protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità delle comunicazioni, nonché di 
scoli, acque e canalizzazioni esistenti. 
29.2 L'installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed ani, in rapporto all'entità dell 'opera, ad 
assicurare la migliore esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori. 
:29.3 L'apprestamento delle opere provvisionali quali ponteggi, impalcature, assiti, steccati, armature, 
centinature, casserature, ecc. compresi spostamenti, sfridi, mantenimenti e smontaggi a fine lavori. Le 
incastellature, le impalcature e le costruzioni provvisionali in genere, se prospettanti all ' esterno del cantiere o 
aggettanti su spazi pubblici o privati, dovranno essere idoneamente schermate. Tra le opere in argomento è 
compresa altresì un'adeguata illuminazione del cantiere. 
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29.4 La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni, la collocazione, ove necessario di 
ponticelli, andatoie, scalette di adeguata portanza e sicurezza. 
29.5 L'installazione di tabelle e segnali luminosi nel numero sufficiente, sia di giorno che di notte, nonché 
l'esecuzione di tutti i provvedimenti che la Direzione Lavori riterrà indispensabili per garantire la sicurezza 
delle persone e dei veicoli e la continuità del traffico. I segnali saranno conformi alle disposizioni del Nuovo 
Codice della Strada e del relativo Regolamento di esecuzione. 
29.6 La prevenzione delle malattie e degli infortuni con l'adozione di ogni necessario provvedimento e 
predisposizione inerente all'igiene e sicurezza del lavoro, essendo lAppaltatore obbligato ad attenersi a tutte 
le disposizioni e norme di Leggi e dei Regolamenti vigenti in materia all'epoca di esecuzione dei lavori. 
29.7 La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento provvisionale. 
29.8 La fornitura di locali uso ufficio (ìn muratura o prefabbricati) idoneamente rifiniti e forniti dei servizi 
necessari alla permanenza ed al lavoro di ufficio della Direzione Lavori. I locali saranno realizzati nel 
cantiere od in luogo prossimo, stabilito od accettato dalla Direzione, la quale disporrà anche il numero degli 
stessi e le attrezzature di dotazione. Saranno inoltre idoneamente allacciati alle normali utenze (luce, acqua, 
telefono) facendosi carico ali' Appaltatore di tutte le spese di allacciamento, di uso e di manutenzione. 
29.9 La fornitura di mezzi di trasporto per gli spostamenti della Direzione Lavori e del personale di 
assistenza. 
29.10 La fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie, ricoveri, spogliatoi prefabbricati 
o meno, e la fornitura di servizi igienico-sanitari in numero adeguato. 
29.11 Le spese per gli allacciamenti provvisori, e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, elettricità," 
gas, telefono e fognature necessari per il funzionamento del cantiere e l'esecuzione dei lavori, nonché le 
spese di utenza e consumo relative ai predetti servizi. 
29.12 La fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumenti e personale esperto per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, saggi, picchettazioni ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche in corso d'opera, 
contabilità e collaudo dei lavori. 
29.13 11 tracciato plano-altimetrico e tutti i tracciamenti di dettaglio riferentesi alle opere in genere. 
29.14 Lo smacchiamento generale della zona interessata dai lavori, ivi incluso il taglio di alberi, siepi e 
l'estirpazione delle ceppaie. 
29.15 La fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei lavori, per periodi mensili, a decorrere dal sabato 
immediatamente successivo alla consegna degli stessi, come di seguito: 
a) - Numero degli operai impiegati, distinti nelle varie categorie, per ciascun giorno del mese con le relative 
ore lavorative. 
b) - Genere di lavoro eseguito nel mese, giorni in cui non si è lavorato e cause relative. Dette notizie 
dovranno pervenire alla Direzione non oltre il mercoledì immediatamente successivo al termine del mese, 
stabilendosi una penale, per ogni giorno di ritardo, di Euro 5,00. 
29.16 L'esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione concorrenti nei cavi e l'esecuzione di opere 
provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal cantiere, in generale. 
29.17 La riparazione dei danni, dipendenti anche da forza maggiore, che si verificassero negli scavi, nei 
rinterri, agli attrezzi ed a tutte le opere provvisionali. 
29.18 Le pratiche presso Amministrazioni ed Enti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, 
collaudi, ecc. per: opere di presidio, occupazioni temporanee di suoli pubblici o privati, apertura di cave di 
prestito, uso di discariche, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti 
speciali, abilitazione di impianti nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni, 
ecc. 
29.19 La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che venissero 
interrotti per l'esecuzione dei lavori, provvedendosi a proprie spese con opportune opere provvisionali o 
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provvisorie deviazioni. Ove l'appalto contemplasse la costruzione di nuove strade, l'Appaltatore sarà anche 
obbligato a mantenere e conservare tutte le servitù attive e passive esistenti sulle strade oggetto dell'appalto, 
rimanendo responsabile di ogni conseguenza che lAmministrazione, sotto tale riguardo, dovesse sopportare. 
29.20 li risarcimento dei danni che in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori venissero arrecati a 
proprietà pubbliche e private od a persone, restando libere ed indenni lAmministrazione appaltante ed il suo 
personale. 
29.21 La fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione, nel sito o nei siti indicati dalla Direzione, 
entro 5 giorni dalla consegna dei lavori. I cartelloni, delle dimensioni minime di mt. 1 ,OO x 2,00 recheranno 
impresse a colori indelebili le diciture riportate nello schema di cui alla tabella 5, con le opportune modifiche 
ed integrazioni da apportare, ove occorra, in relazione alla peculiarità delle singole opere. fn particolare, 
nello spazio per aggiornamento dati , dovranno essere indicate le sospensioni e le interruzioni intervenute nei 
lavori, le relative motivazioni, le previsioni di ripresa ed i nuovi tempi. Per le opere con rilevante sviluppo 
dimensionale sarà installato, conformemente alle disposizioni della D.L., un numero di cartellì adeguato alla 
estensione del cantiere. Detti cartelli, come pure le relative armature di sostegno, dovranno essere eseguiti 
con materiali dì adeguata resistenza e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei 
lavori. Per la mancanza od il cattivo stato del prescritto numero di cartelli indicatori, sarà applicata 
ali' Appaltatore una 1>enale di e 150,00. Sarà inoltre applicata una penale giornaliera di € 15,00 dal 
giorno della constatata inadempienza fino a quello dell'apposizione o riparazione del ca•iello 
mancante o deteriorato. L'importo delle penali sarà addebitato sul certificato di pagamento in 
acconto, successivo all'inadempienza. 
29.22 L'esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richiesti dalla 
Direzione Lavori. 
29.23 La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla Direzione e 
dall'Appaltatore, in idonei locali o negli uffici direttivi. 
29.24 li carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d'opera ed il collocamento a 
deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare datrni od infortuni. 
29.25 Il ricevimento dei materiali e forniture escluse dall'appalto nonché la loro sistemazione, conservazione 
e custodia, garantendo a proprie spese e con piena responsabilità il perfetto espletamento di tali operazioni. 
29.26 La custodia di opere escluse dall'appalto eseguite da ditte diverse per conto dell 'Amministrazione o 
della stessa direttamente. La riparazione dei danni che, per ogni causa o per negligenz.a dell'Appaltatore, 
fossero apportati ai materiali forniti od ai lavori da altri compiuti. 
29.27 L'autorizzazione al libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e sorveglianza, in 
qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali, per le prove, ì controlli, le misure e le 
verifiche previsti dal presente Capitolato. 
29.28 L'autorizzazione al libero accesso ad altre Imprese o Ditte ed al relativo personale dipendente, ai 
cantieri di lavoro, nonché l'uso parziale o totale di ponteggi, impalcature, opere provvisionali ed apparecchi 
dì sollevamento, senza diritto a compenso, per tutto il tempo occorrente all 'esecuzione dei lavori e delle 
forniture scorporate, fatta eccezione per le spese di utenza (energia elettrica, ecc.), ove rilevanti, da 
addebitarsi a tali Ditte (su convalida della D.L.). 
29.29 L'assunzione di un Direttore del cantiere, ove l'Appaltatore non ne abbia il titolo, nella persona di un 
tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto ali' Albo di categoria, e di competenza 
professionale estesa ai lavori da dirigere. Il nominativo ed il domicilio di tale tecnico dovranno essere 
comunicati alla Direzione, per iscritto, prima dell'inizio dei lavori . 
29.30 Le prove dì carico e le verifiche delle varie strutture (pali di fondazione, travi, solai, mensole, rampe, 
ecc.) che venissero ordinate dalla Direzione o dal Collaudatore; l'apprestamento di quanto occorrente 
(materiali, mezzi d'opera, opere provvisionali, operai e strumenti) per l'esecuzione di tali prove e verifiche, a 
norma dell 'art. 224 del D.P.R. 207/2010, salvo quanto diversamente previsto in Elenco prezzi od in altri 
documenti di progetto in rapporto a determinate operazioni od a pa11icolari tipi di strutture. 
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29.31 Le spese per i collaudi tecnici, le prove di funzionamento e quant'altro necessario per accertare la 
rispondenza funzionale degli impianti secondo prescrizioni di legge o su disposizione dell 'Amministrazione 
e/o degli Organi di controllo, con la notazione di riserva di cui al precedente punto 29.30. 

29.32 Le spese di collaudazione, per tutte le indagini, prove e controlli che l'Organo di collaudo riterrà 
opportuno disporre, a insindacabile giudizio, e per gli eventuali ripristini. 
29.33 L'osservanza delle norme di polizia stradale, di quelle di polizia mineraria nonché di tutte le 
prescrizioni, leggi e regolamenti in vigore per l'uso di mine, ove tale uso sia consentito. 
29.34 La consegna e l'uso di tutte o di parte delle opere eseguite, previo accertamento verbalizzato 111 
contraddittorio, ancor prima di essere sottoposte a collaudo. 
29.35 La custodia, la conservazione, la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere fino al 
collaudo. 
29.36 Lo sgombero e la pulizia del cantiere entro un mese dall'ultimazione dei lavori, con la rimozione di 
tutti i materiali residuali, i mezzi d'opera, le attrezzature e gli impianti esistenti nonché con la perfetta pulizia 
di ogni parte e di ogni particolare delle opere da sfrabbricidi, calcinacci, sbavature, pitture, unto, ecc. 
29.37 Le spese di contratto ed accessorie e cioè tutte le spese e tasse, nessuna esclusa, inerenti e conseguenti 
alla stipulazione del contratto e degli eventuali atti complementari, le spese per le copie esecutive, le tasse di 
registro e di bollo principali e complementari. 

Art. 29-bis. 
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZlARI 

L'appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all 'articolo 3 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 
L'appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territorialmente competente della notizia dell'inadempimento della propria 
controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato 
utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

Art. 30. 
ONERI SOGGETTI A RIMBORSO 

Per gli oneri ed obblighi relativi ai punti che seguono, fermo restando l'impegno dell'Appaltatore 
all'attuazione delle attività in essi previste, si darà luogo nei confronti dello stesso al rimborso delle spese 
affrontate, sulla base di apposita e specifica documentazione giustificativa, se necessario preventivata e 
previamente approvata dalla Direzione dei lavori e dal Responsabile del Procedimento: 
30.1 Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, che venissero in ogni tempo 
ordinati dalla Direzione dei lavori o dall 'Organo di collaudo, presso gli Istituti autorizzati, sui materiali e 
forniture da impiegare od impiegati o sulle opere, in corrispettivo a quanto prescritto dalla normativa di 
accettazione e di esecuzione. 
30.2 Gli oneri di conferimento corrisposti alle discariche autorizzate per lo smaltimento dei materiali di 
risulta provenienti dall'esecuzione dei lavori appaltati. 
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Art. 31. 
CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSlZTONI SULLA MANODOPERA 

31.1 L'appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia. 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a. nell 'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini 
e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori; 
b. i suddeni obblighi vincolano l'appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 
c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle nonne anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l' appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 
ti. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
31.2 In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata da un ente preposto, 
la Stazione appaltante medesima comunica all'appaltatore l'inadempienza accertata e può procedere a una 
detrazione del 0.5% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 
sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme cosi accantonate a 
garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all'impresa appaltatrice delle somme 
accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 
integralmente adempiuti. 

31.3 Ai sensi dell'art. 30, comma 6, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l'appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici 
giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione 
appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo 
il relativo importo dalle somme dovute all 'appaltatore in esecuzione del contratto. 
31.4 Ai sensi dell'art. 36 bis, comma I, della legge n. 248/2006, qualora il personale ispettivo del Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale (anche su segnalazione dell'Istituto nazionale della previdenza 
sociale e dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro) riscontri l'impiego di 
personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria, in misura pari o superiore al 
20% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel cantiere, owero in caso di reiterate violazioni della 
disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, di cui agli 
articoli 4, 7 e 9 del DLgs 66/2003 e s.m., può adottare il provvedimento di sospensione dei lavori. 

31.5 Nei casi di cui al comma precedente, il provvedimento di sospensione può essere revocato laddove si 
accerti: 
a. la regoJarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria; 
b. il ripristino delle regolari condizioni di lavoro, nelle ipotesi di reiterate violazioni alla disciplina in 
materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale. 

31.6 Ai sensi dell' art. 36 bis, comma 2, della legge 248/2006, i datori di lavoro debbono munire il 
personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità 
del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori, dal canto loro, sono tenuti ad esporre detta 
tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 
31.7 Nel caso in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere più datori di lavoro o lavoratori 
autonomi, dell'obbligo di cui al comma precedente risponde in solido il committente dell'opera. 
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31.8 I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo di cui al comma 31.6 
mediante annotazione, su un apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale giornalmente 
impiegato nei lavori. Ai fini del presente comma, nel computo delle unità lavorative si tiene conto di tutti i 
lavoratori impiegati a prescindere dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli 
autonomi per i quali si applicano le disposizioni di cui al comma 31.4. 
31.9 Ai sensi dell'art. 36 bis, comma 5, della legge n. 248/2006, la violazione delle previsioni di cui ai 
commi 31 .6 e 31 .8 comporta l'applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da 
euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al 
comma 31.4 che non provvede ad esporla è, a sua volta, punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a 
euro 300. 
31.10 Nei casi di instaurazione di rapporti di lavoro, i datori di lavoro sono tenuti a dare la comunicazione 
di cui all'articolo 9 bis, comma 2, della legge n. 608/96 e s.m. e i. (di conversione del DL 510/1996), il 
giorno antecedente a quello in cui si instaurano i relativi rapporti, mediante documentazione avente data 
certa. 
31.11 L'impiego di lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria è punito 
con la sanzione amministrativa da euro 1.500 a euro 12.000 per ciascun lavoratore, maggiorata di euro 150 
per ciascuna giornata di lavoro effettivo. L'importo delle sanzioni civili connesse all'omesso versamento 
dei contributi e premi riferiti a ciascun lavoratore di cui al periodo precedente non può essere inferiore a 
euro 3.000, indipendentemente dalla durata della prestazione lavorativa accertata. 

Art. 32. 

FALLIMENTO DELL' APPALTATORE 

32.1 In caso di fallimento dell 'appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni altro 
dìritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall 'art. 11 O del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.1. 
32.2 Qualora l'esecutore sia un'associazione temporanea, in caso di fallimento dell ' impresa mandataria o 
di un'impresa mandante trovano applicazione, l' art 48, comma 17, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

A11. 33. 

DIREITORE DI CANTIERE 

33.1 Qualora l'appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, 
il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione 
appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell' impresa o da altro tecnico, abilitato 
in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L' assunzione della direzione di cantiere da parte del 
direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 
l'indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 
soggetti operanti nel cantiere. 
33.2 L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere 
e del personale dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall ' imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 
della frode nella somministrazione o nell ' impiego dei materiali. 
33.3 Ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la 
stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 
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Art. 34. 

SPESE CONTRATTUALI 
Sono a carico dell'impresa assuntrice l'imposta di bollo, di registro, e le spese di copia o stampa del 
contratto da stipulare, nonché tutte le tasse, le imposte e le spese inerenti e conseguenti alla partecipazione 
e all'espletamento dell'appalto. 

Art. 35. 

OOMICILJO LEGALE 
Per tutti gli effetti del contratto l'appaltatore dovrà eleggere domicilio legale in Catania, presso persona o 
uffici ai sensi delle vigenti disposizionj di legge. Ogni variazione deve essere tempestivamente notificata 
alla Stazione appaltante. 

Art. 36. 

CONTROVERSIE 
Tutte le controversie saranno risolte secondo le vigenti norme di legge in materia di opere pubbliche. In 
particolare trovano applicazione gli artt. 205, 208 e 209 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i 

Art. 37. 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
La Stazione appaltante può decidere di procedere alla risoluzione del contratto nei casi previsti dall 'art. I 08 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i nonché in caso di violazioni dei piani di sicurezza di cui di cui al D.Lgs. 
81/2008. 

Art. 38. 

RECESSO DAL CONTRATTO 
38.1 Ai sensi dell'art. 109, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., la stazione appaltante ha il diritto di 
recedere in qualunque tempo dal contratto previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali 
utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. 
38.2 Il decimo dell' impo1to delle opere eseguite è dato dalla differenza tra l'importo dei quattro quinti del 
prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 

Art. 7 - Obblighi dell'appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari I. L'appaltatore 
assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei t1ussi finanziari di cui all'articolo 3 della legge 13 
agosto 201 O, n . 136 e successive modifiche. 2. L'appaltatore si impegna a dare immediata 
comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della 
provincia di Campobasso della. notizia dell'inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obbliglù cli tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del 
bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 
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CAPOIIl 

DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE DELL'APPALTO 

Art. 39. 

DIREZIONE DEI LA voru 
39.1 Per il coordinamento, la direzione ed ìl controllo tecnico-contabile dell'esecuzione, l'Amministrazione 
aggiudicatrice, ai sensi dell 'art. I O I, comma I, del D.Lgs. 50/20 16 e s.m.i, si avvale di un ufficio di 
Direzione dei Lavori costituito da un Direttore dei Lavori ed eventualmente (in relazione alla dimensione e 
alla tipologia e categoria dell'intervento) da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di 
ispettore di cantiere, 
39.2 Il Direttore dei lavori ba la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto 
l'ufficio di direzione dei lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con l'appaltatore in merito agli aspetti 
tecnici ed economici del contratto. 
39.3 Al Direttore deì lavori e aglì eventuali assistenti fanno carico tutte le attività ed i compiti stabiliti 
dall'art. 101 del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 40. 

V ARlAZlONT DEI LAVORI 
40.1 La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell 'appalto quelle varianti 
che a suo insindacabile giudizio dovessero risultare opportune, senza che perciò l'impresa appaltatrice 
possa pretendere compensi all'infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'art. 106 del D.Lgs. 50/2016. 
40.2 Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 
40.3 Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla direzione lavori prima dell'esecuzione dell'opera oggetto della contestazione. Non sono 
prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura 
o ragione, qualora non vi sia acoordo preventivo scritto prima dell ' inizio dell'opera oggetto di tali richieste. 

Art. 41. 

PREZZI APPLICABILI Al NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 
Le variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi contrattuali e, nel caso in cui l'elenco di 
progetto non li preveda, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 
concordamento e coi criteri dettati dall'art. 27 del presente Capitolato. 

CAPO IV 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 42. 

NORME DI SICUREZZA GENERALI 
42.1 I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le nom1e vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e, in ogni caso, in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
L'appaltatore è, altresì, obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 
Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
42.2 L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
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piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
42.3 L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto 
stabilito nel presente articolo. 

Art. 43. 

SICUREZZA SUL LUOGO Dl LAVORO 
L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al Dlgs. 81 /2008, nonché le 
disposizioni dello stesso decreto e ss. mm. ed ii. applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

Art. 44. 

PLANI DI SICUREZZA 
44.1 Entro trenta giorni dall 'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l'appaltatore ha 
l'obbligo di redigere e consegnare un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e coordinamento 
dei lavori. Tale piano deve rispondere ai requisiti di cui all'art.3, Allegato XV aJ D.Lgs. 81 /2008 e 
ss.mm.ii., e deve essere messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di 
controllo dei cantieri. 
44.2 L' appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte 
della Stazione appaltante. 
44.3 L'appaltatore può presentare al coordinatore per l'esecuzione, prima dell'inizio dei lavori ovvero in 
corso d'opera, una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di 
coordinamento, nei seguenti casi: 

per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'impresa ovvero per poter meglio garantire la 
sicurezza; 
nel cantiere sulla base delJa propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e 
preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratorì o a rilievi da parte degli organi di 
vigilanza; 
per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese (in quanto non previste e/o prevedibili) nel piano di sicurezza, anche 
in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

44.4 Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve pronunciarsi tempestivamente, con atto 
motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull'accoglimento o il rigetto delle proposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

Art. 45. 

OSSERVANZA E A TTUAZJONE DEI PLANI DI SICUREZZA 
45.1 L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela. 
45.2 I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del l 2 
giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di 
recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 
45.3 L'impresa esecutrice o le imprese esecutrici è/sono obbligata/e a comunicare tempestivamente prima 
dell;inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore: 
• la propria idoneità tecnico - professionale (nonché quella dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da 
affidare), anche attraverso l'iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 
• l'indicazione dell'organico medio annuoi distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate dall'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all ' Istituto nazionale 
assicurazìone infortuni sul lavoro (fNAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto 
collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 
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L'affidatario è tenuto, altresl, a curare il coordinamento d.i tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall'appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo 
incombe all'impresa mandataria capogruppo. 
Il piano sostitutivo di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di 
appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa dì risoluzione del contratto. 

CAPO V 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 46. 

SUBAPPALTO 

Al presente appalto si applicano le disposizioni contenute nell'art. I 05, del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 47. 
RESPONSABILITA' IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

47.1 L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di lavori 
subappaltati. 
47.2 Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l'esecuzione in 
materia di sicurezza, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità del subappalto. 
47.3 Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto - legge 29 aprile 1995, 
n. 139, convertito dalla legge 28 giugno I 995, n. 246. 

Art. 48. 

PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI E RITARDl NEI PAGAMENTI 

48.1 La Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cott1m1st1 
l'importo dei lavori eseguiti dagli stessi; l'aggiudicatario è obbligato a comunicare tempestivamente alla 
Stazione appaltante la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi 
importi e la proposta motivata di pagamento. 
48.2 La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
l'appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso 
corrisposti aì medesimi subappaltatori o cottimisti, con l' indicazione delle eventuali ritenute di garanzia 
effettuate. 
48.3 Ai sensi dell'art. 35, comma 29, delle legge n. 248/06, la responsabilità solidale dell'appaltatore nei 
confronti delle imprese subappaltatrici, di cui al comma 4, lettera d) dell'art. 52 del presente capitolato, 
viene meno se quest'ultirno, acquisendo la relativa documentazione prima del pagamento del corrispettivo, 
verifica che gli adempimenti di cui al comma 28 dell'art. 35 della legge n. 248/06 (connessi con le 
prestazioni di lavori dipendente concernenti l'opera) siano stati correttamente eseguiti dal subappaltatore. 
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CAPO VI 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

PARTE I - QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art. 49. 

MATERIALI IN GENERE 
Quale regola generale sì intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 
località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 
Lavori, rispondano alle caratteristìche/prestazioni di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

Art. 50. 
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERA TI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

50.1 L'acqua per l'impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere dolce, limpida, priva di 
sostanze organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 
essere aggressiva per il conglomerato risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata per ottenere il 
grado di purezza richiesto per l' intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, altresì, additivata per 
evitare l'instaurarsi di reazioni chimico - fisiche che potrebbero causare la produzione di sostanze 
pericolose (DM 9 gennai.o 1996 - allegato I). 
50.2 Le calci aeree devono rispondere ai requisiti di cui al R.D. n. 223 J del l 6 novembre 1939, ' 'Norme per 
l'accettazione delle calci" e ai requisiti di cui alla norma UNI 459 ("Calci da costruzione"). 
50.3 Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2231 e a 
quelli della nonna UNI 459, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 
595 "Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici" ed ai requisiti di accettazione contenuti nel 
DM 31 agosto 1972 "Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e 
delle calci idrauliche" e s.m. ed i. Le calci idrauliche devono essere fomite o in sacchi sigillati o in 
imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla 
rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all 'art. 3 della legge n. 595/ 1965. 
50.4 I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella 
legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3.06.1968 (''Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità 
di prova dei cementi") e successive modifiche e integrazioni (DM 20. l 1.1984 e DM 13.09.1993). Tutti i 
cementi devono essere, altresl, conformi al DM n. 314 emanato dal Ministero dell'industria in data 12 
luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 9.03.1988 con l'allegato "Regolamento del servizio di 
controllo e certificazione di qualità dei cementi" dell ' ICITE - CNR) ed in vigore dal 12 marzo 2000, che 
stabilisce le nuove regole per l' attestazione di conformità per i cementi immessi sul mercato nazionale e per 
i cementi destinati ad essere impiegati nelle opere in conglomerato normale, armato e precompresso. I 
requisiti da soddisfare devono essere quelli previsti dalla nom1a UNI EN 197-2001 "Cemento. 
Composizione, 
specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni". 
Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge n. 595/ 1965, devono rispondere alle 
prescrizioni di cui al DM del 31.08.1972 ''Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degLi 
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agglomerati cementizi e delle calci idrauliche" es. m. ed i. 
I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a 
chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna 
delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all'art. 3 della legge n. 595/I 965. 
I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in magazzini coperti, ben 
ventilati e riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
50.S Le pozzolane devono essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee 
o di parti inerti; qualunque sia la provenienza devono rispondere a tutti i requisiti prescritti dal RD 16 
novembre l 939, n. 2230. 
50.6 Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfèttamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti 
alterate per estinzione spontanea. li gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità 
e da agenti degradanti. 
L'uso del gesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione lavori. Per l'accettazione valgono 
i criteri generali dell'(lrf, 49 (Materiali in genere) e la norma UNI 5371 (''Pietra da gesso per la 
fabbricazione di leganti. Classificazione, prescrizioni e prove''). 

Art 51. 

MATERIALI INERTC PER CONGLOMERA TI CEMENTIZI E PER MALTE 
51.1 Gli aggregati per conglomerati cementizi (sabbie, ghiaie e pietrisco), naturali e di frantumazione, 
devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed 
argillose, di gesso, etc., in proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle 
armature. 
Quando non espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume a seconda della 
località dove si eseguono i lavori ed in rapporto alle preferenze di approvvigionamento. In ogni caso 
devono rispondere ai requisiti di cui sopra. 
51.2 L'analisi granulometrìca, atta a definire la pezzatura di sabbie, ghiaie e pietrischi deve essere eseguita 
utilizzando i crivelli ed i setacci indicati nelle norme UNI 2332-1 e ÙNI 2334. È quindi obbligo 
dell'appaltatore, per il controllo granulometrico, mettere a disposizione della direzione lavori detti crivelli. 
li diametro massimo dei grani deve essere scelto in tùnzione della sezione minima del getto, della distanza 
minima tra i ferri d'armatura e dello spessore del copriferro. 
51.3 Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono: 
- essere ben assortite in grossezza; 
- essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa; 
- avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di cemento); 
- essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare rigonfiamenti 

e quindi fessurazioni, macchie superficiali; 
- essere scricchiolanti alla mano~ 
~ non lasciare traccia di sporco; 
- essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie nocive e sostanze 

eterogenee; 
- avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in acqua. 
L'appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla 
citata norma UNI 2332 per il controllo granulometrico. 
In particolare: la sabbia per murature in genere deve essere costituita da grani di dimensioni tali da passare 
attraverso lo staccio 2, UNI 2332-1 ; la sabbia per intonaci, stuccature e murature a faccia vista deve essere 
costituita da grani passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332- l; la sabbia per i conglomerati cementiti 
deve essere conforme ai quanto previsto nell'Allegato I del DM 3 giugno 1968 e dall'Allegato I, punto 
l .2, del DM 9 gennaio 1996 "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in 
cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche" (d 'ora in poi DM 9.0 l.96). J grani 
devono avere uno spessore compreso tra O, 1 mm e 5,0 mm (UNJ 2332) ed essere adeguati alla destinazione 
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del getto ed alle condizioni di posa in opera. 
51.4 La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere: 
- costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo; 
- ben assortita; 
- priva di parti friabili; 
- lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nocive. 
Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantumazione di roccia compatta, 
durissima silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanica. 
Le loro caratteristiche tecniche devono essere quelle stabilite dal DM 9.01.96, Alt. I punto 2. 
L'appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla 
citata nonna UNI 2334 per il controllo granulometrico. 
Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi sono prescritte dalla 
direzione lavori in base alla destinazione d' uso e alle modalità di applicazione. In ogni caso le dimensioni 
massime devono essere commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed 
all ' ingombro delle armature. 
Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere di dimensioni tali da: 
- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 5 cm se utilizzati per lavori di 

fondazione/elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata, ecc ... 
- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati per volti di 

getto; 
- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utiliv_ati per cappe di 

volti, lavori in cemento armato, lavori a parete sottile. 
Tn ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere tali da non 
passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di cm. 1. 
51.5 Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro cubo di 
materiale assestato sugli automezzi per forniture o a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di 
mc., nel caso in cui occorrono solo minimi quantitativi. 
51.6 Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, devono essere a grana 
compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, 
interclusioni di sostanze estranee; devono avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una 
resistenza proporzionata alla entità della sollecitazione cui devono essere soggette, ed avere una efficace 
adesività alle malte. Sono escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in generale tutte quelle 
che potrebbero subire alterazioni per l'azione degli agenti atmosferici o dell 'acqua corrente. 
51.7 Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNr l 0765 - 1999 (Additivi per 
impasti cementizi - Additivi multifunzionali per calcestruzzo - Definizioni, requisiti e criteri di 
conformità). 
Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare 
l'attestazione di confonnità alle norme secondo i criteri di cui all'art. 49 del presente capitolato. 

PARTE II - MODALITÀ DI ESECUZIONE 

Art. 52. 
DEMOLJZIONf E RJMOZIONI 

Prima dell'inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato delPindagine si procederà poi 
all'esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli improvvisi 
durante la demolizione. 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, etc, sia parziali che complete, devono essere eseguite con cautela 
dall 'alto verso il basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi infortunio agli 

-27 -

Lavori di manutenzione ~traordinnrla del prospètli 1:5tcrni ,Edificio di via Dusmct, Dipartimento di Scienze Politic:hc - Catnnia 
Capitolato Spéciale d'Appalto • 



Università degli Studi di Catania 
Dipartimento dt Ingegneria Civile e ARchllellura 

Area della Progefl(lzione, dello Sviluppo Edilizio e della Ma1111t1m1lone 

addetti al lavoro, non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. 
La successione dei lavori deve essere indicata in un apposito programma firmato dall'appaltatore e dalla 
direzione lavori e deve essere a disposizione degli ispettori di lavoro. 
È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati 
in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai 2 m. dal 
~iano raccolta. 
E assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagnati. 
Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature eventualmente 
necessarie per sostenere le parti che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, 
sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del D.M. LL.PP. n. 145/2000 con i 
prezzi contrattuali. 
1 materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le parti 
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza 
alcun compenso. 

Art. 53. 

IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE 
In conformità al D.M. n. 37 del 22 gennaio 2008 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere 
alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. 
67.1 Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi 
di dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto. 
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le 
acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di quelli storico-
artistici. 
Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare per 
quanto attiene la possibilità di inquinamento. 
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
- converse di convogliamento e canali di gronda; 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, etc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; 

orizzontali =collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, etc.). 
67.2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati 
nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, 
si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti 

atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate 
con le azioni dei raggi IR. UV, etc.; 
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b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, oltre a quanto detto in a), se di metallo devono 
resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le 
coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la 
rispondenza delle gronde di plastica alla norma UNI 9031 soddisfa quanto detto sopra; 

e) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a 
quanto indicato nell'artico.lo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile 
devono rispondere alle norme UN1 6901 e UNI 8317; 

d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle 
pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 

67.3 Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 
documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cui fare riferimento la norma 
UNI 9184. 
a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo impianti di scarico acque usate. r 

pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e 
tubo di 5 cm; i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere di materiale 
compatibile con quello del tubo. 

b) I bocchettoni ed ì sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li 
seguono. Quando l'impianto acque meteoriche e' collegato all'impianto di scarico acque usate deve 
essere interposto un sifone. 
Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale deve 
avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 

c) Per i pluviali ed i collettori installati in partì interne all'edificio (intercapedìni di pareti, ecc.) devono 
essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) 
per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessì. 

67.4 li Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche opererà 
come segue: 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le 
parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, 
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata 
anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere 
in una dichiarazione di confom1ità le prove cli tenuta all'acqua come riportato nell'articolo sull'impianto 
di scarico acque usate. 

b) Al tennine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 
dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 
eventuali prescrizioni concordate. 
li Direttore dei lavori raccoglìerà inoltre in un fascicolo i documenti progettualì più significativi, la 
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

CAPO VII 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI 

LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 54. 

NORME GENERALI. 
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69.1 OBBLIGHI ED ONERI COMPRESI E COMPENSATI CON I PREZZI DI APPALTO 
I lavori saranno valutati esclusivamente con i prezzi di contratto al netto del ribasso d'asta; tali prezzi 
devono ritenersi accettati dall ' Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza ed a tutto suo rischio. 
Nei prezzi contrattuali sono compresi e compensati sia tutti gli obblighi ed oneri generali e speciali 
richiamati e specificati nel presente Capitolato e negli altri Atti contrattuali, sia negli obblighi ed oneri, che 
se pur non esplicitamente richiamati, devono intendersi come insiti e consequenziali nella esecuzione delle 
singole categorie di lavoro e del complesso delle opere, e comunque di ordine generale e necessari a dare 
completi in ogni loro parte e nei termini assegnati. 
Pertanto l'Appaltatore, nel formulare la propria offerta, ha tenuto conto oltre che di tutti gli oneri 
menzionati, anche di tutte le particolari lavorazioni, forniture e rifiniture eventuali che fossero state omesse 
negli atti e nei documenti del presente appalto, ma pur necessarie per rendere funzionali le opere e gli 
edifici in ogni loro particolare e nel loro complesso, onde dare le opere appaltate rispondenti sotto ogni 
riguardo allo scopo cui sono destinate. 
Nei prezzi contrattuali si intende sempre compresa e compensata ogni spesa principale ed accessoria; ogni 
fornitura, ogni consumo, l' intera mano d'opera specializzata, qualificata e comune, ogni carico, trasporto, 
scarico in ascesa e discesa,;ogni lavorazione e magistero per dare i lavori completamente ultimati nel modo 
prescritto e ciò anche quando non fosse stata fatta esplicita dichiarazione nelle norme di accettazione e di 
esecuzione sia nel presente Capitolato, che negli altri Atti delJ' Appalto, compreso l'Elenco Prezzi; tutti gli 
oneri derivanti, precisati nel presente Capitolato ed in particolare nell'art. 29; ogni spesa generale nonché 
l' utile dell 'Appaltatore. 
L'Appaltatore avrà l'onere di predisporre in dettaglio tutti i disegni contabili delle opere realizzate e delle 
lavorazioni eseguite, con le quote necessarie, in piante, prospetti, sezioni, particolari esecutivi, etc., atte a 
sviluppare i necessari calcoli di contabilità correlati a dette misure, da disporsi anch'esse a cura dello stesso 
Appaltatore. I disegni contabili ed i relativi calcoli saranno approntati su supporto digitale ed almeno in 
duplice copia su idoneo supporto cartaceo, il tutto da consegnare alla Direzione Lavori. 

69.2 V ALUT AZTONE E MlSURAZIONE DEI LAVORI 
Le norme di valutazione e misurazione che seguono si applicheranno per la contabilizzazione di tutte le 
quantità di lavoro da compensarsi a misura e che risulteranno interamente eseguite. 
Per gli appalti effettuati a corpo le stesse norme si applicheranno per la valutazione delle eventuali quantità 
di lavoro risultanti in aumento o in detrazione rispetto a quelle compensate con il prezzo forfettario, a seguito 
di variazione delle opere appaltate che si rendessero necessarie in corso d' opera (comunque ordinate dalla 
Direzione dei Lavori previa autorizzazione dell'Amministrazione). 
Salvo le particolari disposizioni delle singole voci di Elenco, i prezzi dell 'Elenco stesso facente parte del 
contratto si intendono applicabili ad opere eseguite secondo quanto prescritto e precisato negli Atti 
dell 'appalto., siano esse di limitata entità od eseguite a piccoli tratti, a qualsiasi altezza o profondità, oppure 
in luoghi comunque disagiati, in luoghi richiedenti l' uso di illuminazione artificiale od in presenza d'acqua 
(con l'onere dell'esaurimento). 
L'Appaltatore sarà tenuto a presentarsi, a richiesta della Direzione Lavori, alle misurazioni e constatazioni 
che questa ritenesse opportune, peraltro sarà obbligato ad assumere esso stesso l'iniziativa per le necessarie 
verifiche, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che nel progredire del lavoro potessero 
essere accertate o compiutamente accertate. 

69.3 LA VORJ INCOMPLETI 
Qualora determinate categorie di lavoro, per motivi diversi, non risultassero portate a completo compimento, 
e sempre che questo non fosse pregiudizievole per il complesso dell'appalto sotto l'aspetto della necessaria 
funzionalità generale, sarà la facoltà della Direzione Lavori di accettarne la contabilizzazione 
opportunamente parzializzata o di escluderle dal conto finale. La valutazione sarà fatta caso per caso, ad 
insindacabile giudizio della stessa Direzione. 

Art. 55. 
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VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

Le prestazioni in economia diretta ed i noleggi, ove non espressamente previsti in progetto, saranno del 
tutto eccezionali e potranno verificarsi solo per lavori secondari. Tali prestazioni non verranno comunque 
riconosciute se non corrisponderanno ad un preciso ordine di servizio od autorizzazione preventiva da parte 
della Direzione Lavori. 

70.1 MANO D'OPERA - MERCEDI 
Per le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 
contratti collettivi di lavoro stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 
collettivi. 
Nel prezzo della mano d'opera dovrà intendersi compresa e compensata ogni spesa per fornire gli operai 
degli attrezzi ed utensili del mestiere e per la loro manutenzione, la spesa per illuminazione dei cantieri in 
eventuali lavori notturni, nonché la quota per assicurazioni sociali, per gli infortuni ed accessori di ogni 
specie, le spese generali e l'utile dell'Appaltatore. 

70.2 NOLI 
Nel prezzo dei noli dovrà intendersi compresa e compensata ogni spesa per dare le macchine perfettamente 
funzionanti in cantiere, con le caratteristiche richieste, complete di conducenti, operai specializzati e 
relativa manovalanza; la spesa per il combustibile e/o carburante, l'energia elettrica, il lubrificante e tutto 
quanto altro necessario per l'eventuale montaggio e smontaggio, per l'esercizio e per la manutenzione 
ordinaria e straordinaria delle macchine; l'allontanamento delle stesse a fine lavori. 
Dovranno ancora intendersi comprese le quote di ammortamento, manutenzione ed inoperosità, le spese per 
i pezzi di ricambio, le spese generali e l'utile dell'Appaltatore. 

70.3 MATERIALI A PIE' D'OPERA 
Nel prezzo dei materiali approvvigionati a piè d'opera dovranno intendersi compresi e compensati tutti gli 
oneri e le spese necessarie per dare i materiali in cantiere pronti ali' impiego, in cumuli, strati, fusti , 
imballaggi, etc., facili a misurare, nel luogo stabilito dalla Dìrezione Lavori. Nel prezzo dovrà intendersi 
compreso l'approntamento di ogni strumento ed apparecchio di misura occorrente, l' impiego ed il consumo 
dei mezzi d'opera, la mano d'opera necessaria per le misurazioni, le spese generali, l'utile dell 'Appaltatore 
ed ogni spesa ed incidenza per forniture, trasporti, cali, perdite, sfridi, etc. 
Tutte le provviste dei materiali dovranno essere misurate con metodi geometrici, a peso od a numero. 

Art. 56. 

V A LUTAZIONE DEI LA VORJ A MISURA 

Nel prezzo dei lavori valutati a misura dovranno intendersi comprese tutte le spese per la fornitura, carico, 
trasporto, scarico e posa in opera dei vari materìali, tulii i mezzi e la mano d'opera necessari, le imposte di 
ogni genere, le indennità di cava, i passaggi provvisori, le occupazioni per l' impianto del cantiere, le opere 
provvisionali di ogni genere cd entità, le spese generali, l'utile dell'Appaltatore e quant'altro possa 
occorrere per dare le opere compiute a regola d'arte. 

71.1 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
I prezzi fissati in Elenco per le demolizioni e rimozioni si applicheranno al volume od alla superficie 
effettiva (secondo il tipo di misurazione prevista) delle murature e strutture da demolire o rimuovere. Tali 
prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati nell'art. 59 ed in particolare i ponti di 
servizio, le impalcature, le armature e sbadacchiature, nonché la scelta, la pulizia, il deposito od il trasporto 
dei materiali alle pubblìche discariche del Comune in cui si eseguono i lavori. Il trasporto a rifiuto dei 
materiali, se non diversamente disposto, si intende compreso nel prezzo delle condizioni entro una distanza 
di Km. 5,00 (cinque) dal cantiere. 
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La distanza dal Cantiere, salvo diversa disposizione, sarà riferita al baricentro dello stesso qualora la 
sua estensione superi Km. 1 (uno). 
La demolizione di fabbricati, di ogni tipo e struttura, se non diversamente disposto, verrà compensata a 
metro cubo vuoto per pieno, limitando la misura in altezza dal piano di campagna alla linea di gronda del 
tetto. Rimarrà comunque a carico dell'Appaltatore Ponere della demolizione delle pavimentazioni del 
piano terreno e delle fondazioni di qualsiasi genere. Inoltre, nelle demolizioni valutate a metro cubo v.p.p., 
non sarà tenuto conto deglì aggetti e balconi e comunque di strutture non costituenti cubatura. Non sarà, 
altresì, tenuto conto del volume del tetto a falda inclinata per la parte soprastante la linea di gronda. 
J materiali utilizzabili che dovessero essere reimpiegati dall'Appaltatore, su richiesta od autorizzazione 
della Direzione Lavori, verranno addebitati allo stesso prezzo fissato per i corrispondenti materiali nuovi 
diminuito del 20% ovvero, in mancanza, istituendo apposito nuovo prezzo. 
L'importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto dall'importo dei lavori, in conformità al 
disposto dell'art. 36 del D.M. LL.PP. 145/2000. 

71.02 TMPERMEABILIZZAZIONl 
Le impermeabilizzazioni su pareti verticali, su piani orizzontali od inclinati saranno valutati in base alla 
loro superficie effettiva, senza deduzione dei vani per camini, canne, lucernari ed altre parti emergenti, 
purché non eccedenti ciascuna la superficie di mq. 1,00; per le parti di superficie maggiore di mq. 1,00, 
verrà detratta l'eccedenza. In compenso non si terrà conto delle sovrapposizioni, dei risvolti e degli oneri 
comportati dalla presenza dei manufatti emergenti . 
Nei prezzi di Elenco dovranno intendersi compresi e compensati gli oneri prescritti nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione del presente Capitolato, in particolare la preparazione dei supporti, sia 
orizzontali che verticali, la formazione dei giunti e la realizzazione dei solini di raccordo. 

71.03 OPERE DA LA TIONIERE 
I prezzi di Elenco compensano tutti gli oneri, le prestazioni e le forniture previsti nelle norme sui materiali 
e sui modi di esecuzione del presente Capitolato. 
La valutazione di condotti, pluviali e canali di gronda sarà effettuata in base alla loro lunghezza effettiva, 
misurata sull 'asse. La valutazione delle converse, dei compluvi e delle scossaline sarà invece effettuata in 
base alla loro superficie senza tener conto delle giunzioni, sovrapposizioni, etc. 

71.04 TUBAZIONI 
Le tubazioni in genere saranno valutate in base alla loro massa od in base al loro sviluppo in lunghezza, 
secondo i tipi e le particolari indicazioni di Elenco. I prezzi compensano comunque tutti gli oneri, le 
prestazioni e le forniture previsti nelle nonne sui materiali e sui modi di esecuzione del presente Capitolato, 
fatta eccezione (se non diversamente previsto) per i letti di sabbia, nelle tubazioni interrate, o per i massetti 
ed i rivestimenti in calcestruzzo, che verranno valutati separatamente. 
71.07.1 Tubazioni in materie plastiche 
La valutazione di tubazioni in materie plastiche (PVC, polietilene, etc.) dovrà essere effenuata secondo le 
prescrizioni di cui al precedente punto 32.25.2, ragguagliando i pezzi speciali alle tubazioni del 
corrispondente diametro secondo le lunghezze di seguito riportate: 
a) Tubi per condotte di scarico dei fluidi (tipo PVC UNI EN 1329-1) 

Curve aperte ..................... .. ..... .. . ..... ....... ..... .......... . 
Curve con ispezione a tappo ...... .... . .... .. . .......... ........ .... . 
Ispezione lineare ........ . .... ................... .... ......... . ...... . 
Parallelo ....... . ..... ................ ........ .... .............. ..... .. . 
Braga semplice a 45°0 67°, TI semplice, con o senza riduzioni 
Braga doppia a 45°0 67°, Tl doppio ... ...... ... ... .. .. ... .. .... . . 
Braga a > Y 0e "" 75 + 160 mm ....... , .... .. ...... ... .... .......... . 
Braga a> Y con ispezione a tappo 0e = 75 + 160 mm .......... . 
Braga a scagno ......... .. .. ....... . .......... ..... .. .... ...... ....... . 
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Sifoni di qualsiasi tipo con ispezione a tappo . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. m. 3,50 
Tappi a vite ........ . .......................... . ... ..... .... .... . .. .... . m. 1,25 

71.05 SIGfLLATURE 
Le sigillature, qualora non specificatamente comprese tra gli oneri connessi alla esecuzione delle opere per 
le quali risultano necessarie, verranno valutate in base al loro sviluppo lineare. I prezzi di Elenco 
compensano tutti gli oneri previsti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente 
Capitolato, ivi compresa la fornitura e posa in opera dei materiali di riempimento e di distacco (poliuretano, 
polietilene, polistirolo flessibile, etc.) che dovrà essere compatibile con il tipo di sigillante impiegato. 

71.06 JMPIANTr 
Qualora la fornitura e posa in opera degli impianti non fosse prevista in forma forfettaria, la valutazione dei 
vari elementi degli stessi sarà effettuata a numero, a massa, secondo la lunghezza o con riferimento ad altre 
specifiche modalità di misura, in rapporto a quanto particolarmente stabilito nell'Elenco Prezzi. 
Ove invece il prezzo di cìascun impianto fosse stabilito forfettariamente; esso comprende e compensa., se 
non diversamente disposto, tutte le forniture, le lavorazioni, i montaggi, le prestazioni (principali ed 
accessorie) e gli oneri tutti previsti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente 
Capitolato. 

- 33 -

Lavori di manutenzione straordinaria dei prospetti esterni ,Edificio di via Dusmet, Dipartimtnto t.l i Scienze P111itichc - C;il1111ia 
Capitolato Speciale d'Appalto -


